REGIONALI: PUGLIA; TONINI, VIA MAESTRA SONO PRIMARIE

SONO PREVISTE ANCHE DA MOZIONE CONGRESSUALE DI BERSANI 

ANSA - ROMA, 29 DIC - La 'via maestra' per scegliere il candidato in Puglia sono le primarie, previste sia dallo statuto del Pd che dalla stessa mozione congressuale di Bersani. Ad affermarlo e' Giorgio Tonini, esponente di Area Democratica.
'Quello che e' successo in Puglia - osserva il parlamentare al telefono - e' qualcosa di molto grave che non puo' essere minimizzato. Speravamo di non dover rivedere assemblea rissose che si dividono su ruoli e candidature'.
'Il Pd - ricorda Tonini - e' nato come partito delle primarie, come partito che ha deciso di fondarsi sulla partecipazione attiva dei suoi militanti, dei suoi iscritti e della parte piu' attiva del suo elettorato nella selezione delle principali cariche di partito e soprattutto delle cariche monocratiche istituzionali, come sindaci, presidenti di provincia e regione'.
'Si puo' saltare questo passaggio - sottolinea l'esponente della minoranza interna del Pd - solo nel caso della ricandidatura di un presidente uscente su cui c'e' consenso unanime. E' incredibile che si pretenda di saltare questo passaggio in un caso come quello pugliese in cui ce ne e' al contrario bisogno. Ed e' sconcertante che debba essere Nichi Vendola a ricordare al Pd che e' il partito delle primarie'.
'La mozione di Bersani, che pure noi sostenitori di Franceschini avevamo giudicato timida - ricorda Tonini - riaffermava la scelta delle primarie di coalizione come mezzo ordinario per la selezione dei candidati alle cariche monocratiche. Decidere di procedere diversamente e' una violazione dello Statuto e una evidente contraddizione con quanto proposto da Bersani in sede congressuale'.
'Poiche' si e' deciso saggiamente di non decidere in Assemblea - conclude Tonini - si e' riaperta la strada per riprendere la via maestra, e cioe' di confermare Vendola o scegliere un altro candidato attraverso le primarie'.
